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Parliamo di arte
per capire in che mondo viviamo
superando i luoghi comuni.

Bellezza 3,4%

«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una imma-
ginaria carta di identità dell’Italia, il primo fra i suoi segni 
particolari». Inizia così il testo di Maria Agostina Cabid-
du, costituzionalista, che i ragazzi di quinta superiore si 
sono visti proporre fra le tracce della prova di Italiano 
nel corso dell’Esame di Stato, lo scorso giugno. Riprendo 
dall’ampia citazione tre passaggi fondamentali. 
	 Primo: per l’Italia, esser bella significa essere conno-
tata «dal suo immenso patrimonio naturale e culturale, 
che non ha eguali nel resto del mondo, e dalla densità e 
diffusione, cioè dal radicamento di questo patrimonio nel 
territorio, nella storia e nella coscienza del suo popolo».
	 Secondo: ieri, ammirevole fu la «intuizione dei Co-
stituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra 
i principi fondamentali la promozione dello sviluppo 
culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la tutela del 
paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Na-
zione», affermando così la «loro consapevolezza circa lo 
stretto legame tra memoria del passato e proiezione nel 
futuro di un Paese così ricco di storia, natura e cultura 
come l’Italia».
	 Terzo: oggi, «la crescente domanda di arte, di musica, 
di paesaggio, di letteratura, in una parola di “bellezza” 
non può, in alcun modo, essere ricondotta […] all’effime-
ro e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che 
fare con il senso di appartenenza, di identità e memoria, 
con il benessere e la (qualità della) vita delle persone e 
delle comunità, insomma con una cittadinanza pleno iure 
e se è così nessuno deve rimanerne escluso».
Chiarissimo e ampiamente sottoscrivibile.
Di chiaro, tuttavia, c’è anche un dato statistico: solo il 
3,4% degli studenti ha deciso di affrontare questo tema 
(ultimo per gradimento in ogni indirizzo, dal Liceo – 2,9% 
– agli Istituti tecnici e professionali – 4,0% –), mentre 
il 28,9% (con picchi al 42,4%) ha scelto la traccia che 
proponeva di riflettere sul tramonto della forma letteraria 
del diario a favore della «rappresentazione di sé rivolta 
immediatamente agli altri» dell’era digitale, fatta di selfie 
e di storie “postate” con un clic.

Segno di una straziante nostalgia della letteratura dia-
ristica? È lecito pensare di no, e supporre che a deter-
minare percentuali di preferenza così nette sia stata la 
istintiva familiarità dei ragazzi con l’argomento, ovve-
ro con il bisogno di condividere la propria immagine 
– come la tecnologia permette di fare – in adesione a 
schemi precisi. E altrettanto marcata pare dimostrarsi 
– dicono i numeri – l’indifferenza o la ritrosia nei con-
fronti di temi quali storia, arte e cittadinanza, dei quali 
– nella loro stretta interrelazione – a scuola si parla 
eccome, ma che a quanto pare non mettono radici; 
scivolano via come un’interrogazione e ben poco inci-
dono nel sentimento del proprio essere, individuale o 
collettivo.
È un dato di fatto: la transizione dalle intime anno-
tazioni diaristiche al riflesso di sé condiviso sui social 
è stata chiaramente percepita dai diciottenni quale 
terreno su cui esprimersi con ben altra convinzione, 
rispetto ai valori etici e culturali del patrimonio artisti-
co. Che si tratti di due facce della stessa medaglia, di 
uno scollamento esplicito? Che del valore identitario 
dell’arte non resti proprio nulla alle nuove generazioni 
di italiani, nonostante essa, quando viene fruita, passi 
molto spesso attraverso una veloce inquadratura al 
cellulare, veicolo di ogni giovanile comunicazione?
Anche se così fosse, discorrere con una bravissima stu-
diosa come Sonia Cavicchioli dei suoi temi di indagine 
non significherà certo rifugiarsi in un hortus conclusus 
al riparo dalle criticità culturali contemporanee. Anzi, 
proprio indagare insieme a lei i legami delle opere 
d’arte con il mito e la tradizione letteraria classica, con 
la committenza e le strutture monastiche, costituirà 
l’occasione per affondare lo sguardo in quegli spazi 
interdisciplinari, fitti di discontinuità e socialmente 
significativi, attraverso cui devono per forza plasmare 
il proprio gusto i fruitori d’arte che si vogliano dire 
cittadini della realtà e non solo di Instagram.
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Sonia Cavicchioli, PhD, insegna Storia dell’Arte moderna all’U-
niversità di Bologna.  In precedenza ha lavorato come storica 
dell’arte del Ministero per i Beni culturali alla Galleria Estense di 
Modena, con compiti di tutela e ricerca.
È membro del Comité International d’Histoire de l’Art (C.I.H.A.) 
sezione Italia. Fra i suoi interessi di ricerca vi sono il mecena-
tismo e la politica culturale degli Estensi di Ferrara e Modena 
in età moderna e l’arte norditaliana dei secoli XVI e XVII, la 
committenza della Congregazione benedettina cassinese, la 
ricezione dei temi classici e biblici. A questi temi ha dedicato 
libri e convegni. È autrice delle monografie: Le metamorfosi 
di Psiche. Iconografia della favola di Psiche, Venezia, Marsilio, 
2002 (tradotta in francese e inglese); “L’Aquila e ’l Pardo”. Ri-
naldo I e il mecenatismo di casa d’Este nel Seicento, Modena, 
Panini, 2015; Dipingere pensieri. Francesco IV d’Austria-Este 
e la decorazione del Palazzo Ducale di Modena (1814-1846), 
Trieste, EUT, 2022. Ha curato, fra gli altri, i volumi: Les figures 
de David à la Renaissance, con E. Boillet, P.A. Mellet, Genève, 
Librairie Droz, 2014; Benedettini in Europa. Cultura e commit-
tenze, restauri e nuove funzioni, con V. Vandelli, Modena, Pani-
ni, 2017; Raffaello Mito e percezione, con D. Benati, S. Costa, M. 
Faietti, Bologna, BUP, 2021.

Diamo un caloroso benvenuto a Sonia Cavicchioli, protago-
nista della diciottesima edizione di L’Arte di Scrivere d’Arte, 
che contribuirà, con nuovi punti di vista, a proseguire il dialo-
go aperto tra studiosi, direttori di musei, critici d’arte, artisti, 
su che cos’è per noi l’arte. Pensieri in movimento per far 
emergere riflessioni e consapevolezze sulle mutevoli vicende 
dell’uomo e del suo stare in questo mondo.
Ecco i contributi nelle precedenti edizioni, con interventi di 
Claudio Ambrosini, Giovanni Bianchi, Fabrizio Borin, Roberto 
Calabretto, Sandro Cappelletto, Massimo Carboni, Moni-
ca Centanni, Elio Ciol, Enrico Crispolti, Riccardo Falcinelli, 
Manuel Fanni Canelles, Federico Ferrari, Elisabetta France-
scutti, Nicola Gardini, Francesca Ghedini, Marcello Ghilardi, 
Meri Gorni, Maria Pia Guermandi, Guido Guerzoni, Eleonora 
Marangoni, Melania Mazzucco, Tomaso Montanari, Giorgio 
Patrizi, Bruno Pedretti, Franco Piavoli, Marco Pierini, Davide 
Rondoni, Nicoletta Salomon, Fabio Scotto, Paola Somma, 
Claudio Spadoni, Ivan Theimer, Nicola Toffolini, Hans Tuzzi, 
Alessandro Zaccuri, Bruno Zanardi.
Li ringraziamo tutti per contribuire, anche con le loro pubbli-
cazioni, a dare profondità e attualità al lavoro svolto dal Cen-
tro Iniziative Culturali Pordenone per l’arte (501 mostre,  471 
pubblicazioni, 1.884 opere della collezione Concordia Sette). 
Una coerente ricerca costruita con il sostegno speciale della 
Regione Friuli Venezia Giulia, in quanto “centro di divulga-
zione della cultura umanistica, artistica, scientifica e multi-
disciplinare” a cui si aggiunge la prestigiosa condivisione di 
Fondazione Friuli.
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